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Dott. Ing. Paolo MOCCIA
 
 
 
 

Oggetto: mobilità vigili specialisti (Portuali Gaeta) 
 
Egregi,  

 
 Ci corre l’obbligo di portare a conoscenza delle SS.VV. quanto avviene in 
ambito della mobilità nazionale dei Vigili del Fuoco, in particolare rispetto alla 
mobilità degli specialisti nautici. 
 Il Comando di Latina ha inoltrato richiesta di procrastinare la mobilità degli 
specialisti in uscita da Gaeta, sino a Novembre 2007, quando a conclusione del 
corso Nazionale ci sarà  la disponibilità di nuove risorse specialistiche nautiche, e 
quindi, permettere nel frattempo di erogare un servizio di soccorso seppure in 
modalità già ridotta. 
 L’ufficio del Capo del Corpo e il Dirigente responsabile del settore 
acquatico, dopo aver verificato l’effettiva necessità di tale atto, (con la 
mobilità non sarà più possibile garantire il servizio portuale) davano il consenso 
per tale operazione, ritenendola necessaria e prioritaria al mantenimento 
sul territorio di un necessario servizio di soccorso.  
 La domanda  è spontanea : rimane ancora prioritario il soccorso tecnico 
urgente al cittadino, che il Corpo ha come mission istituzionale, per chi dirige 
questo Dipartimento? 
 Secondo gli atteggiamenti di chi è deputato alla  gestione  ci sembra proprio 
di no, pur con un parere dell’apparato tecnico, che indica priorità precise rispetto 
al soccorso, l’apparato Dipartimentale risponde non considerando minimamente  
 



 
 
 
 
quanto rappresentato, considerando solo ed esclusivamente la mobilità numerica  
e  dimostrando di avere poca conoscenza del servizio reso dal Corpo. 
 Non possiamo fare altro che sottolineare in maniera negativa tale 
atteggiamento, e qualora era necessario, ancora una volta abbiamo avuto la 
dimostrazione di quanto sia ampia la differenza di filosofia gestionale tra la 
componente tecnica del Corpo Nazionale e quella Prefettizia, fondata sui numeri.  
 La scrivente, da tempo impegnata per il mantenimento e la resa di un 
servizio di soccorso, a 360 gradi, qualificato ed efficace per la cittadinanza, 
metterà in atto  forme di rivendicazione e di lotta per pervenire ad una risoluzione 
definitiva della problematica esposta. 
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